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CATECHESI SUL BATTESIMO 
di don Fabio Rosini 

(prosegue da L’ARMONIA n. 7) 

Hai accennato al fatto che le unzioni sono due. 
Quali?  

Il cristiano che sta nascendo passa da una fase a 
un’altra fase. Prima e dopo l’uscita dal fonte batte-
simale. L’olio dopo l’uscita dal fonte, non dob-
biamo dimenticare che si entrava fisicamente in ac-
qua, si chiama MYRON (profumo), olio misto di 
aromi, un cosmetico che dà un’aura di onore, no-
biltà, mentre invece l’altro è collegato a un atto di 
esorcismo e non si parla di olio come unguento, ma 
di ELAION olio e basta, come grasso, lubrificante 
e viene collegato all’allontanamento dallo spirito 
cattivo. Ippolito nel terzo secolo ci riporta l’un-
zione sul petto con l’invocazione “Gli spiriti mali-
gni si allontanino da te” ripetuta tre volte; Cirillo di 
Gerusalemme nel quarto secolo parla di ungere 
tutto il corpo, si entrava nel battesimo tutti unti e 
per questo si unge il torace del bambino, è collegato 
a questa totalità. Si parla nella terminologia dei pa-
dri della Chiesa di essere soldati di Gesù, di essere 
dei lottatori… ma ancora non siamo al nocciolo. 
Ma i soldati si ungevano? Boh.  

I combattenti si ungevano, i lottatori si ungevano e 
questo è collegato all’esorcismo, era l’uso di entrare 
in una lotta dove i lottatori si ungevano per sfuggire 
alla presa dell’avversario, ecco perché è prima del 
battesimo. Il battesimo corona la fine di un com-
battimento, la vittoria di Dio nell’uomo sullo spi-
rito del male e l’uomo deve sfuggire alla presa del 
male. Tutto questo parla del linguaggio della tenta-
zione e dell’attitudine che l’uomo deve sviluppare, 
per poter entrare nella vita cristiana, di sfuggire alla 

presa della menzogna, di sfuggire a un avversario. 
Questo implica primo di identificare un avversario 
con cui lottare, secondo come si combatte, e il se-
gno ci dà la forma più autentica del combattimento 
contro l’avversario.  

Come i lottatori che ungendosi sfuggivano alla 
presa del nemico così il cristiano deve sfuggire 
alla presa delle tentazioni. Perché questa ana-
logia?  

È interessante per capire questa realtà la memoria 
di Perpetua martire, che viene battezzata mentre at-
tende di comparire in giudizio per l’accusa di cri-
stianesimo. Nella notte che precede il martirio lei 
sogna un egiziano nero che la combatte. Un’imma-
gine biblica, oscurità e schiavitù si condensano in 
questa figura dell’egiziano. L’egiziano la combatte e 
c’è un diacono che la aiuta a combattere, un arbitro 
che la giudica ma la saluta benevolmente, con la 
voce di un vescovo che le chiede se è pronta per il 
battesimo e lei in questo contesto viene unta, e 
l’egiziano non riesce ad agguantarla. Questo sogno 
è significativo. Caratteristica del catecumeno più 
che del cristiano è questa realtà che insegna a sfug-
gire. Veniamo al dunque. E’ chiaro che questi segni 
sono contenuti in tutta la vita cristiana che sarà 
sempre caratterizzata da sfide e tentazioni alle quali 
bisogna essere pronti. Attraverso questo segno 
dell’olio per ungere i lottatori abbiamo un’indica-
zione profonda su come si combatte il male nel no-
stro cuore, il male oggettivo e come si combatte 
con tutto il suo codazzo di opere e seduzioni. L’in-
dicazione non è quella di armarsi di strumenti per 
distruggere l’altro, ma l’arma è per non essere presi. 
L’arma che viene consegnata non è uno scudo, una 
mazza, una spada, o un coltello ma quello che viene 



fornito al battezzando, al catecumeno è uno stru-
mento per sfuggire. Dietro c’è una sapienza molto 
seria: noi scopriamo che la postura migliore davanti 
al maligno di fronte alle menzogne che entrano nel 
nostro cuore non è devastarle e avere argomenti su 
argomenti, ma imparare l’arte di uscire dal gioco. 
Questo è un discorso molto serio. Non si vincono 
le battaglie più serie entrando nel campo di batta-
glia, ma sfuggendone. Nella Scrittura appare un’in-
dicazione utile del primo tentatore che in Gn 4,1 è 
definito la più astuta delle bestie. Esso è più astuto 
dell’uomo, e non è sul piano dell’astuzia che lo bat-
tiamo. Non è sul piano dell’astuzia che lo battiamo, 
noi non battiamo il male della nostra vita entrando 
nei presupposti di chi ha deciso il campo di gioco e 
le armi per combattere, cioè il maligno, che ha la 
capacità di portarci nel suo ambito. Una delle cose 
più sorprendenti del Vangelo è notare che il Si-
gnore Gesù Cristo normalmente non risponde alle 
domande, non accetta i presupposti delle domande, 
soprattutto delle domande di tentazione. Quando 
vengono fatte delle domande subdole, delle do-
mande che hanno un trucco dentro, il Signore Gesù 
non risponde alle domande. Noi possiamo vedere 
tutto questo, prevalentemente nel testo di Matteo 
al capitolo quarto, oppure in Luca sempre al capi-
tolo quattro, cioè nelle tre tentazioni. Come si com-
batte? Beh, noi vediamo che il tentatore vuole por-
tare Gesù in una prospettiva e Gesù cambia sempre 
prospettiva, non risponde direttamente alla do-
manda, cambia la prospettiva, sfugge alla presa 
dell’avversario. Ci sono delle prese su di noi che 
hanno la loro forza nella domanda, è alla domanda 
che non bisogna rispondere.  

Sfuggire alle domande sbagliate, non lasciarsi 
tentare. Ma come si fa Don Fabio? Qualche 
esempio concreto  

Beh diciamo che proprio qui sta tutta la difficoltà 
del rendere il senso di quella domanda del Padre 
Nostro che dice: “Liberaci dal male”. E qui è sem-
pre difficile tradurre… non lasciare che noi nella 

tentazione cadiamo…, bisogna fare delle perifrasi 
molto complicate. Si è proposta la nuova tradu-
zione, andrà in auge o non andrà in auge3? Il punto 
è che il male è male. Allora dobbiamo dire delle 
cose, velocemente, che scuoteranno un pochino i 
nostri ascoltatori da intuizioni un po’ così di riferi-
mento, ma sarebbe interessantissimo entrare molto 
più nello specifico, ma non possiamo. 

Il male è caotico, il male è disordinato, il suo gioco 
non è un gioco pulito, non fa domande che sono 
oneste, sono disoneste a priori. Se noi vediamo, per 
esempio, la domanda che il serpente fa ad Eva in 
Genesi 3, se la prendiamo nell’originale ebraico, an-
che la traduzione stessa ci fa capire: “È vero che 
non potete mangiare di nessun albero?”. Una do-
manda è potete mangiare di tutti gli alberi o non 
potete mangiare di nessun albero, ma “È vero che 
non potete mangiare di nessun albero?”. In ebraico 
è ancora più evidente; questa è una frase che indica 
come se la cosa fosse data già per risaputa, tra l’altro 
c’era poca gente in giro, così secondo quella situa-
zione, però è curioso, il serpente crea già l’ambiente 
da nomea. Se una persona gli si domanda “Hai dif-
ficoltà sul lavoro?”, è una domanda. Se gli do-
mando “Ma è vero che hai difficoltà sul lavoro?”, 
vuol dire che qualcuno me ne ha già parlato, vuol 
dire che tu sei già in minorità, devi dimostrare che 
non è vero. E infatti Eva si incastra, perché casca 
nel trucco. Il trucco è che la domanda è mal posta, 
ci sono domande a cui non bisogna rispondere.  

Questa problematica è estesa in un modo assoluta-
mente indescrivibile, è il segreto della infelicità 
umana, molto spesso. Le persone portano dentro 
di sé domande sbagliate. Vivono in una vita che po-
trebbe essere molto più gradevole, piacevole, alle-
gra, ma non se la godono, perché il tentatore ha se-
minato nel loro cuore una domanda che non tro-
verà mai risposta, una domanda che porta con sé 
un approccio sbagliato alla realtà. 
(prosegue sul prossimo numero)

 
 

ORARIO delle CONFESSIONI in preparazione del SANTO NATALE 
 SANTA MARIA SAN LORENZO 

Giovedì 21 dicembre 16:30 – 18:00 - 
Venerdì 22 dicembre - 16:30 – 18:00 
Sabato 23 dicembre 10:00 – 11:30 / 16:00 – 18:00 10:00 – 11:30 / 16:00 – 18:00 
Domenica 24 dicembre 15:30 – 17:00 15:30 – 17:00 



 

 

 

 

 

  

Appuntamenti settimanali dal 16 dicembre al 26 dicembre 
 Santa Maria San Lorenzo 
16 Sabato 
Santa Adelaide 

17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Novena 

8:00 S. Rosario; 
8:30 S. Messa 

17 Domenica 
3a domenica di Avvento 

11:15 S. Messa con benedizione 
dei Gesù bambino dei presepi 

9:45 S. Messa con benedizione 
dei Gesù bambino dei presepi 
18:00 S. Messa; Novena 

18 Lunedì 
San Graziano 

8:15 Preghiera delle Lodi; 
8:30 S. Messa 

17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Novena  

19 Martedì 
San Dario 

17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Novena 

8:00 S. Rosario; 
8:30 S. Messa 

20 Mercoledì 
San Liberato 

8:15 Preghiera delle Lodi; 
8:30 S. Messa 

17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Novena 
18:30 Rinnov. nello Spirito Santo 

21 Giovedì 
San Pietro Canisio 

16:30 Adorazione Eucaristica 
17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Novena 
20:45 Rinnov. nello Spirito Santo 

8:00 S. Rosario; 
8:30 S. Messa 

22 Venerdì 
San Flaviano 

8:15 Preghiera delle Lodi; 
8:30 S. Messa 

16:30 Adorazione Eucaristica 
17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Novena 

23 Sabato 
San Vittorio 

17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Novena 

8:00 S. Rosario; 
8:30 S. Messa 

ORARI DELLE CELEBRAZIONI DEL NATALE DEL SIGNORE 
24 Domenica 
4a domenica di Avvento 

11:15 S. Messa 9:45 S. Messa 

Vigilia di Natale Ore 18:00 S. Messa alla cappella 
          del castello della Mandria 

ore 18:00 S. Messa della Vigilia 
                                di Natale 

Mezzanotte S. Messa nella notte di Natale S. Messa nella notte di Natale 

25 Lunedì 
Natale del Signore 

11:15 S. Messa 
9:45 S. Messa 
18:00 S. Messa 

26 Martedì 
Santo Stefano 10:00 S. Messa 10:00 S. Messa 

Chi desidera sostenere economicamente  
la spesa può portare la propria offerta in 

ufficio parrocchiale o metterla nei cestini della 
Messa, con indicato: 

“Offerta per lavori riscaldamento” 
Oppure con bonifico all’IBAN della parrocchia: 

IT74L0200831110000004739334 
intestato a Parrocchia San Lorenzo Martire 

Causale:  
"Elargizione liberale per lavori riscaldamento" 

NUOVA CALDAIA PER SAN LORENZO  NOVENA DI NATALE 

Dal 16 al 24 dicembre si svolgerà la 

NOVENA DI NATALE 
La vivremo al termine della Messa delle ore 18 nella 

chiesa in cui sarà la celebrata la Messa. 
Questo ci permetterà di sottolineare il cammino di  

preparazione prossima al Natale che l'unica comunità 
in due parrocchie vuole vivere. 

NB: il 24 dicembre la novena sarà lasciata alla         
preghiera personale 

Domenica 31 dicembre alle ore 17:15, in entrambe le parrocchie, Vespri solenni e 
TE DEUM di ringraziamento per l’anno trascorso. A seguire Santa Messa ore 18:00. 



 

UFFICIO PARROCCHIALE  SANTE CONFESSIONI 
 Santa Maria 

011.495812 
San Lorenzo 

011.4526026 

 Il Parroco è sempre disponibile in chiesa per le 
Confessioni e colloqui spirituali nei seguenti 

giorni e orari: Lunedì 

9:30 – 11:45 
16:00 – 17:45 

9:00 – 11:00 
15:30 – 17:30 

 

Martedì  Santa Maria San Lorenzo 
Mercoledì  Giovedì 

16:30 – 17:45 Venerdì 
16:30 - 17:45 

Giovedì  

Venerdì  Sabato 
17:00 – 17:45 Sabato 9:30 – 11:45 -  

Il Parroco è a disposizione anche in altri momenti, 
previo appuntamento  Inoltre, il Parroco è a disposizione anche in 

altri momenti, previo appuntamento 
 

 

 

 
 

ORATORIO e ATTIVITÀ  CARITAS 

 
Santa Maria 
Info 370.1129904 

San Lorenzo 
Info 320.9450456 

 Santa Maria 
339.2741161 

San Lorenzo 
327.1174570 

Lunedì 19:00 - 19:45 corso di batteria   
Giovedì 

15:00 – 17:00 
Centro di ascolto 

Centro di ascolto 
su appuntamento Martedì - 

15:00 – 17:30 
dopo scuola 
16:00 – 17:30 
tempo libero 

 

Mercoledì 

15:00 – 18:00 dopo scuola 
15:00 – 17:45 tempo libero 

corso di chitarra: 
17:00 – 17:45 medie e superiori 
17:45 – 18:30 elementari 
18:30 – 19:30 adulti 

- 

 
Venerdì 

15:00 – 17:00 
distribuzione 

borse alimenti 

Venerdì 
15:00 – 17:00 
distribuzione 
borse alimenti 

Giovedì 15:00 – 17:45 tempo libero -    

Venerdì 
15:00 – 18:00 dopo scuola 
15:00 – 17:45 tempo libero 

15:00 – 17:30 
dopo scuola 
16:00 – 17:30 
tempo libero 

   

Sabato 
15:00 – 15:45 corso di batteria 
16:00 – 16:45 corso di batteria 
17:00 – 17:45 corso di batteria 

- 
   

SOCIAL 

 Parrocchie Santa Maria e San Lorenzo - Venaria Reale 

 @oratoriosanlorenzo_ 

 @oratoriosantamariaofficial 

 Santa Maria e San Lorenzo – Venaria Reale 

 

Entra nel gruppo WhatsApp, 
inquadrando il QR Code, 
per ricevere tutte le info 
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